
L’ANNATA 2018

UVE:
Sangiovese 100% 

VIGNE:
Nome: Anfiteatro, Boschetto, Capanno, Pozzo e  Montignano nord
Esposizione: ovest e nord-est, sud e sud est
Suolo: argilloso, con presenza di calcare

SISTEMA DI ALLEVAMENTO:
alberello

PIANTE PER ETTARO: 
10.000 (Pozzo), 8.400 (Anfiteatro, Capanno e Montignano nord), 7.500 
(Boschetto)

ANNO D’IMPIANTO: 
1989 (Pozzo), 1994 (Capanno), 1999 (Anfiteatro), 2007 (Boschetto) e 
2000 (Montignano nord)

DATA DI VENDEMMIA:
dal 25 settembre al 3 ottobre

VINIFICAZIONE:
la fermentazione parte in tonneau di rovere francese da 5 hl e parte in 
vasche di acciaio di media capacità con macerazione di 15 giorni. 
L’affinamento in tonneau per due anni.
  
DATI ANALITICI:  
alcol (% volume):   14,50
zuccheri residui (g/l):   <0,1
acidità totale (g/l):   5,43
acidità volatile (g/l):   0,70
pH:     3,48
acido malico (g/l):   <0,10
estratto secco totale (g/l):  28,10

BOTTIGLIE PRODOTTE:  
6.000 da 750 ml - 200 magnum e 30 doppi magnum

I RICONOSCIMENTI:

Doctor Wine, Daniele Cernilli - Guida Essenziale ai Vini d’Italia 2022
Pietramora 2016 - 95/100
Falstaff - Othmar Kiem
Pietramora 2016 - 93/100
Guida Oro - Veronelli Editore 
Pietramora 2013 - 94/100; Pietramora 2011 - 93/100; Pietramora 2001 e 2007 - 
92/100; Pietramora 2003 - 91/100; Pietramora 2004 e 2008 - 93/100
Tre Bicchieri - Vini d’Italia - Gambero Rosso 
Pietramora 2003, Pietramora 2004, Pietramora 2006, Pietramora 2008 e 2011
Slow Wine - Slow Food Ed. Pietramora 2011 - Grande vino
Vitae - Associazione Italiana Sommelier Pietramora 2011 - Eccellenza
Walter Speller - www.jancisrobinson.com 
Pietramora 1988 - 16/20,  Pietramora 1995 - 16,5/20,  Pietramora 2001, 2006 e 
2007 - 17,5/20
Wine Spectator Pietramora 2008 - 87/100; Pietramora 2007 - 90/100
Vinous (Ian D’Agata) Pietramora 2013 - 88+

PIETRAMORA
Romagna Sangiovese
Marzeno Riserva DOC

FATTORIA ZERBINA - via Vicchio 11, 48018 - Faenza - Romagna - Italia
Tel. +39.0546.40022 - fax +39.0546.40275 - email: info@zerbina.com

NOTE:
E’ la grande riserva dell’azienda che da 
sempre rappresenta la sfida di ambire 
a traguardi qualitativi importanti in 
Romagna. Nasce da un assemblaggio 
delle migliori produzioni delle nostre  
vigne ad alberello storiche, degli anni 
‘80.
Con la vendemmia 2018, si ritorna a 
parlare di una raccolta dai tempi  
classici, grazie ad un andamento 
stagionale molto equilibrato, dovuto ad 
un inverno mite, ma molto piovoso, e ad 
una primavera fresca e tardiva. Le 
temperature estive sono state piuttosto 
calde nel mese di agosto, ma non 
hanno influenzato il ritardo di 
maturazione imposto dai mesi 
precedenti.  E’ da notare che in questa 
vendemmia la vinificazione subisce una 
svolta importante nella ricerca di una 
vino che sebbene importante, denota 
una struttura più agile, dotato di una 
beva in tempi più brevi con maggiore 
piacevolezza.


